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Una sessantina i manufatti demoliti rc c'era una sentenza definitiva
Tante famiglie fanno da sole perche in questo modo risparmiano po'
® MASSA

Procedono a spron battuto le
demolizioni dei manufatti
abusivi con sentenza definiti-
va di abbattimento. Della pri-
ma lista consegnata dal procu-
ratore capo Aldo Giubilaro ai
Comuni apuani ne sono stati
buttati giù più della metà. Si
tratta di capanni, casette e
strutture di vario genere senza
autorizzazione. Più di una ses-
santina. Ne rimangono altret-
tanti e a questi se ne sono ag-
giunti una ventina con le sen-
tenze definitive sopraggiunte.
Insomma c'è parecchio lavo-
ro da fare, ma rispetto allo
scetticismo iniziale c'è da dire
che la procura ha mantenuto
la parola.

Giubilaro aveva consegnato
la lista completa agli enti circa
due anni fa. Un ultimatum de-
molizione che interessava un
centinaio di famiglie. I Comu-
ni che hanno ricevuto la lette-
ra sono quelli dove la procura
haverificato l'esistenza di ma-
nufatti che un giudice ha già
deciso che devono essere ab-
battuti: Massa, Carrara e Men-
tignoso fanno la parte del leo-
ne, poi viene la Lunigiana. Nel
documento c'era indicato l'in-
dirizzo del manufatto colpito
da una sentenza da eseguire,
anzi da una sentenza che do-
veva già essere stata eseguita.
Ma per un motivo o per l'altro
nessuno aveva dato il via libe-
ra alle ruspe.

Dopo una partenza al rallen-
tatore, ora in pratica più di
metà del lavoro è stato fatto.
Con una nota curiosa: sono gli
stessi privati a occuparsi, nella
maggior parte dei casi, dell'in-
combenza. Motivo? Rispar-
miano un bel po' di soldi sce-
gliendo l'impresa edile che si
deve occupare della demoli-

Una casa abbattuta (foto d 'archivio)

zione, altrimenti devono sal-
dare il conto anticipato
dall'amministrazione pubbli-
ca (che ha assegnato il lavoro
con un bando).

In procura c'è soddisfazio-
ne, anche perché la sensazio-
ne è che entro metà del 2017 la
black list sarà stata evasa. L'or-
dine perentorio è quello di
buttare giù tutto quello che è
stato costruito abusivamente
perché il territorio deve essere
messo in sicurezza. «Non pos-
siamo soltanto piangere quan-
do ci sono le alluvioni e le fra-
ne, bisogna fare qualcosa per
evitare che succedano le di-
sgrazie che abbiamo vissuto.
E questo è un modo. Ci sono
delle sentenze da far rispetta-
re e noi le facciamo rispetta-
re», aveva detto Giubilaro. E la
parola del procuratore è stata
mantenuta.
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